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l ' U n i t à - VITA ITALIANA MERCOLEDÌ 
17 AGOSTO 1983 

Dal nostro inviato 
REGGIO EMILIA — Hanno 
archiviato 11 26 giugno in 
fretta e furia. Congelato, se­
polto. Il 26 giugno, che? Ah, 
si. le elezioni... ma cosa vole­
te parlare ancora di elezioni, 
abbiamo da fare. Giornali 
più o meno di regime, televi­
sioni di Stato e no, sembrano 
girare tutti intorno al torrio­
ne dove s'è rinserrato il rifat­
to pentapartito, e non voglio­
no sentire altro. Il Paese? La 
gente? Ma che fastidio. Ep­
pure lo scossone c'è stato, e 
forte, né possono bastare de­
gli equilibri parlamentari 
più o meno aggiustati: l'as­
setto della società resta pre­
cario, le attese crescono, 1 
problemi si aggrovigliano, e 
su tutti quello diffuso di un 
senso profondo e insopporta­
bile di Ingiustizia che perva­
de strati e gruppi sociali, 
scuote l giovani, indigna i la­
voratori, colpisce le donne. 
Forse non t'hanno capito, 
ma U 26 giugno non è solo 
una data, rappresenta il 
punto d'arrivo di una intera 
stagione, dice che l'Italia 
cambia, che si è chiusa una 
fase e un'altra si apre. Ab-

. blamo usato giusto le parole, 
o quasi, che fanno da titolo 
complessivo al programma 
politico della Festa nazlona-

' le dell'Unità in programma a 
Reggio Emilia dall'I al 18 
settembre: «Italia cambia, 
una fase si è chiusa». Pensia­
mo ad un grande Forum po­
polare, o anche ad una specie 
di «convention» americana 
dilatata nella durata e nelle 
dimensioni. La politica esce 
dal luoghi deputati, le stanze 
del governo, le aule parla­
mentari, e diventa dibattito 
collettivo. Questo è, ormai 
tradizionalmente, la festa in­
titolata al nostro giornale e 
lo sarà ancor più quest'anno 

L'appuntamento con l'Unità a Reggio Emilia dal r i al 18 settembre 

Il 26 giugno due mesi 
una festa per discuterne 

i l i l 

Il lungo 
«filo rosso» 
di 18 giorni 
di dibattiti: 
si è chiusa 
una fase 
politica 

nel nostro 
Paese, 
l'Italia 
cambia 

Ma ci sarà 
occasione 
di parlare 
di Marx 

e Kennedy, 
Mussolini 
e il Cile 

a Reggio Emilia proprio per­
ché non slamo semplicemen­
te alla «ripresa» autunnale 
dopo le ferie, ma ad un punto 
di passaggio che richiede 11 
massimo di tensione e di Im­
pegno al PCI e a tutta l'intel­
ligenza politica della sini­
stra. 

L'ambizione di definire la 
fase che si è chiusa il 26 giu­
gno e l'Italia che cambia per­
corre l'Intera linea del dibat­
titi, delle tavole rotonde, di 
«botta e risposta» durante di­
ciotto giornate: due o tre al 
§lorno, suddivisi fra la gran-

e tenda dell'Unità, 11 «cen­
tro dibattiti», la libreria che 
si propongono come punti 
centrali della «città della Fe­
sta», non a caso dimensiona­
ti come «monumenti» del di­
segno di tipo urbanistico vo­
luto dal progettisti. (E non 
invidiamo l compagni dell' 
organizzazione che proprio 
nel periodo In cui tutti sono 
in vacanza, magari all'este­
ro, debbono contattare cen­
tinaia di esponenti politici, 
uomini di cultura, speciali­
sti, per assicurarsi le parteci­
pazioni previste). 

Si parte dal «bilancio di un 
decennio». E11 decennio della 
«solidarietà nazionale», del 
delitto Moro, del movimenti 

che crescono all'Insegna del 
nuovi bisogni, ma anche del­
l'emergere di una trama Im­
pressionante di poteri occul­
ti, clandestini e criminali. 
Gli anni del sindacato che 
lancia il programma rifor­
matore dell'EUR, ma che de­
ve poi misurarsi con l'attac­
co alla scala mobile e alle sue 
conquiste In fabbrica. Gli 
anni del referendum sul di­
vorzio e sull'aborto, delle 
sconfitte clamorose della DC 
culminate con l'esito del 26 
giugno. 

Guardarsi un momento 
Indietro, riflettere a tutto ciò 
che è accaduto risulta certo 
importante. 

Ma la Festa non è un con­
vegno di storici, bensì un ra­
duno di massa, fatto e mo­
mento politico essa stessa. E 
allora il bilancio si deve In­
trecciare alla prospettiva, 1' 
analisi di quanto avvenuto 
di quel che è cambiato, va 
combinata strettamente con 
ciò che bisogna fare per acce­
lerare il cambiamento, per 
costruire l'alternativa, con 
quali Idee, programmi, risor­
se. Ecco allora un altro capi­
tolo della Festa, che si inol­
tra nella direzione del rinno­
vamento dello Stato, delle l-
stltuzlonl, della politica stes­

sa. Cerca di definire il modo 
di governare la crisi econo­
mica, affronta 11 tema del re­
perimento delle risorse fi­
nanziarie, si interroga sul 
mestieri che attendono 1 no­
stri figli nel prossimo duemi­
la. E 1 partiti, 1 movimenti, 
nella politica, come alla poli­
tica guardano le donne con 
una forza grande e diversifi­
cata come 11 mondo cattoli­
co. 

L'Italia tuttavia non è un' 
Isola. Molto del suo futuro 
dipende dalla pace, dai suol 
rapporti col mondo. La Festa 
si occupa perciò del proble­
ma degli armamenti, del ri­
schio militare che minaccia 
11 nostro pianeta, ma anche 
di quanto di positivo può ve­
nirci dalle conquiste della 
scienza. E affronta i temi del 
rapporto dell'Italia con 11 
Mercato comune, con 1 sin­
dacati dell'Europa occiden­
tale, con esperienze di «Stato 
sociale» dalla Jugoslavia alla 
Svezia. 

Questo 1983 (da poco è sta­
to ricordato 11 quarantennale 
del 25 luglio, la caduta del fa­
scismo) e denso di anniver­
sari. Ci sono tappe della sto­
ria sulle quali occorre riflet­
tere proprio per capire come 
andare avanti. Perciò alla fe­

sta si celebrerà 11 centenario 
della morte di Marx, i 40 an­
ni dal crollo di Mussolini, ma 
anche ci si soffermerà sui 30 
anni dalla morte di Stalin, 
sul 20 dall'assassinio di Ken­
nedy, sui 10 dal colpo di stato 
In Cile. 

Infine, parleremo di noi, 
l'«Unltà», del suo rinnova­
mento e dei problemi che 
travagliano il nostro giorna­
le, senza perdere di vista il 
confronto con gli altri quoti­
diani e con la questione dei 
grandi mezzi di comunica­
zione di massa sempre più 
presenti nella nostra vita In­
dividuale e collettiva. Una 
vita che no n vogliamo ridur­
re «ad una dlmensi one» sia 
fmre importante come la po-
itica. Nell'ambito della Fe­

sta largo spazio sarà riserva­
to al momento culturale e 
dello spettacolo. 

Bisognerà parlare a parte 
delle quattro importanti mo­
stre di Reggio Emilia: quella 
di «Guttuso nel disegno» (300 
opere, di cui 167 inedite, in 
un arco di lavoro che va da-

§11 anni '20 agli anni *80), e le 
uè scientifiche dedicate ai 

computer e alla scienza per 
la pace (in queste due mostre 
tematiche si concentrerà 
quest'anno la presenza del 

Paesi socialisti), per finire al­
la mostra su Marx ordinata 
dalla Fondazione Feltrinelli. 

Tra i filoni per quanto 
concerne gli spettacoli. Si 
parte dal grosso fatto nuovo 
della crisi dei concerti come 
grandi raduni di massa, oc­
casioni di consumo musica­
le, per proporre alcuni con­
certi davvero straordinari 
per l'estate italiana 1983: Pi­
no Daniele e R. Hayens, Lu­
cio Dalla, Vasco Rossi, gli In-
ti Illimanl che dedicano al 
Cile la loro serata. E ancora 
11 balletto delle «Stelle dell'U­
nione Sovietica», una serata 
con Roberto Benigni, la pre­
sentazione della nuova tec­
nologia sonora che va sotto 11 
nome di «olofonia». L'altro fi­
lone è riservato al cinema, 
inteso come momento crea­
tivo e produttivo (dalla sce­
neggiatura alla regia fino al­
la distribuzione). 

Il terzo capitolo degli spet­
tacoli riguarda (occorre dir­
lo?) «mamma tv». Vedremo a 
Reggio Emilia una «mlntsto-
ria della televisione», dal 
«1953 all'eternità»: una rico­
gnizione attraverso lo spet­
tacolo leggero televisivo, In 
particolare per poi dedicare 
alcune serate ad un «caro e-
stinto», 11 «Carosello» di buo­
na memoria che per tanti 
anni ha accompagnato le se­
rate degli italiani e che attra­
verso la pubblicità ha inciso 
nel costume e nel modo di 
pensare della gente. Ogni 
trasmissione, naturalmente, 
fornirà lo spunto per un di­
battito. Tutto si discute alla 
Festa. Piccola proposta fina­
le: perché non facciamo una 
tavola rotonda anche sulla 
Festa medesima, la sua na­
tura e le sue (possibili) tra­
sformazioni? 

Mario Passi 

Un palio di Siena difficile da dimenticare 

Ha vinto la Giraffa 
Nei tre giri infernali 
è successo di tutto 

Trionfo per Panezio e Casula, detto Moretto - Cinque i fantini caduti 
e un animale abbattuto - «Ercolino» scende da cavallo per paura 

Oal corr ispondente 
SIENA — E stato un Palio 
che sarà davvero difficile di­
menticare. Ha vinto la Giraf­
fa ma nei tre giri infernali, 
nell'anello di tufo che cir­
conda la piazza del Campo, si 
è scatenato 11 pandemonio. 
Un cavallo è stato abbattuto, 
cinque fantini sono caduti, 
alla partenza le contrade ri­
vali della Chiocciola e della 
Tartuca da una parte e della 
Lupa e dell'Istrice dall'altra 
si sono ostacolate facendo 
poi scoppiare risse tra 1 con-
tradaioll. 

La Giraffa ha vinto il suo 
28» Palio correndo alla gran­
de con 11 cavallo Panezio, 
quindici anni suonati, e il 
giovane fantino Antonello 
Casula, detto Moretto. Pane-
zio colleziona, così, la sua ot­
tava vittoria nell'arco di die­
ci anni, un record assoluto 
nella storia del Palio. II fan­
tino Moretto, invece, è al suo 
primo successo personale. 

Ma questo Palio dedicato 
alla Madonna dell'Assunta, 
come vuole la tradizione, e 
dipinto con un'allegoria flo­
reale dal chiaro sapore liber­
ty dal pittore Renzo Vespi-
gnani, ha avuto risvolti 
drammatici. Il cavallo dell' 
Oca, Cassius, montato dal 
popolare fantino Aceto, è ca­
duto rovinosamente alla pri­
ma curva di San Martino 
quella In discesa, pericolosis­
sima, e si è fratturato una 
zampa anteriore. È stato ab­
battuto nell'immediato do-
po-corsa. Soltanto quattro 
fantini sono riusciti a rima­
nere a cavallo. Cinque sono 
caduti e uno, addirittura, ha 
preferito scendere (quello 
della Tartuca) prima della fi­
ne per evitare le Ire dei con-
tradaioll della rivale Chioc­
ciola. 

I contradaloll della Tartu­
ca e della Chiocciola se le so­
no date di santa ragione do­
po che alla «mossa» Il fantino 

della Tartuca, Adolfo Manzi, 
detto Ercolino, ha ripetuta­
mente ostacolato la partenza 
della rivale Chiocciola che è 
rimasta imbambola tra i ca­
napi partendo per ultima. 
Alla fine. Ercolino ha prefe­
rito fermare il proprio caval­
lo e darsela a gambe per evi­
tare il peggio. 

Dalla parte opposta dei ca­
napi, altre due contrade riva­
li, Istrice e Lupa si guarda­
vano in cagnesco. La Lupa, 
anch'essa favorita, era di 
rincorsa, cioè sarebbe dovu­
ta entrare al galoppo per 
consentire al «mossiere» di 
dare il via. L'Istrice ha fatto 
di tutto, in parte riuscendoci, 
ma correttamente, per osta­
colare la partenza della riva­
le. 

L'allineamento ai canapi 
ha visto le contrade così 
schierate: Chiocciola» Nic­
chio, Leocorno. Tartuca, On­
da, Giraffa, Aquila, Oca, I-
strice e Lupa di rincorsa. La 
•mossa» non è stata perfetta, 

tanto che il giovanissimo 
•mossiere» Fanucchi ha sen* 
altro pagato lo scotto del no­
viziato. L'allineamento era 
confuso e ne ha profittato 
immediatamente la Giraffa 
che è schizzata va dai canapi 
riuscendo a condurre sem­
pre in testa il Palio, tallonata 
per due giri e mezzo dall'A­
quila che però non è riuscita 
nel suo pur generoso tentati­
vo. Alla prima curva di San 
Martino è caduta l'Oca se­
guita dall'Onda. Alla curva 
del Casato è caduto 11 Nic­
chio. Al secondo passaggio 
alla curva del Casato, men­
tre la Giraffa conduceva am­
piamente, è caduto l'Istrice 
che stava portando una ge­
nerosa rimonta. Il fantino ha 
battuto sul cavallo scosso 
dell'Oca che si stava aggi­
rando per la pista con uno 
zoccolo praticamente attac­
cato soltanto per un sottile 
muscolo. Per la Giraffa ieri è 
stato il trionfo. 

Sandro Rossi 

Federai. 

Bologna 
Aosta 
Modena 
Mantova 
Reggio Emilia 
Prato 
Como 
Milano 
Varese 
Novara 
Gorizia 
Imola 
Crema 
Ferrara 
Ravenna 
Porli 
Massa Car. 
Perugia 
Vercelli 
Rieti 
Siena 
Cuneo 
Brescia 
Firenze 
Treviso 
Venezia-Me­
stre 
Cremona 
Viareggio 
Caglian 
Agrigento 
Savona 
Roma 
Rimira 
Bolzano 
Piacenza 
La Spezia 
Pesaro 
Pistoia 
Verbania 
Alessandra 
Bergamo 
Siracusa 
Livorno 
Crotone 
Pavé 
Iserraa 
L'Aquila 
Pisa 

Somma 
raccolta 

1.971.165000 
59000000 

1547.971000 
295.640.000 
891000000 
205000.000 
129485000 

1.442.083000 
197.000000 
138 800000 
107.400000 
190000000 
58200.000 

450.000.000 
449500000 
300.000.000 
82.000.000 

207.690000 
69877.000 
21.196000 

271040000 
42.000000 

315000.000 
730000000 
102.000000 

201.759000 
104 304000 
120.000000 
79000000 
43.000000 

169.116.000 
627.753000 
118.000.000 
23.000000 

100200000 
166689000 
225.690000 
153883000 
62272.000 

146.432-000 
102 500000 
53000000 

273887000 
47100000 

157 610000 
18100000 
32.111000 

252252000 

93.86 
93.65 
8820 
85.50 
84.86 
78.30 
72.83 
72.03 
71.07 
69.33 
66.71 
65.07 
64.95 
63.83 
63.76 
60.73 
57.99 
57.50 
56.72 
56.07 
55.00 
54.54 
53.83 
53.56 
53,ie 

52.40 
52.10 
51.59 
51.30 
5120 
50.97 
50.95 
49.79 
49.78 
49.60 
4920. 
48.85 
48.00 
47.90 
47.54 
47.54 
47.32 
46.80 
46.73 
46.52 
46.17 
45.87 
45.50 

Ad un passo dai 17 miliardi 

Sottoscrizione: 
la graduatoria 

delle Federazioni 
Questa e la graduatoria delle Federazioni, delle Federazioni 

all'estero e dei comitati regionali della sottoscrizione per il parti­
to e la stampa comunista. Siamo giunti ormai alla decima setti­
mana e la somma complessiva sfiora i 17 miliardi. Come già 
anticipato domenica, la Federazione di Bologna ha scavalcato 
quella di Aosta e ora si trova in testa alla graduatoria. Un risulta­
to significatilo, anche perché rappresenta la cifra più alta in 
assoluto. 

Belluno 
Arezzo 
Lucca 
Latina 
Salerno 
Foggia 
Lecce 
Campobasso 
Bari 
Caltamssetta 
C. d'Orlando 
Cosenza 
Totale 

15600000 
83500000 
14.757.000 
32.000.000 
24 039.000 
46000000 
29250000 
9000000 

59847.000 
10000000 
13400.000 
16000000 

16946902000 

26.53 
25.27 
23.96 
23.09 
22.30 
21.90 
21.10 
19.48 
19.43 
19.30 
18.41 
1524 
56.49 

S0TT0SCRIZ10ME 
FEOEMZIOII ESTEBE 

Trieste 
Biella 
Oristano 
Tonno 
Pordenone 
Reggio C. 
Nuoro 
Asti 
Trapani 
Trento 
Vicenza 
Grosseto 
Taranto 
Carboraa 
Napoli 
Lecco 
Parma 
Verona 
Imperia 
Caserta 
Padova 
Ascoli P. 
Temi 
Sondrio 

74 700.000 
48480000 
14680000 

400000000 
38800000 
44.100000 
45262.000 
22.300000 
35000000 
38500000 
41.903000 

145376000 
53.404000 
17.030000 

258720000 
39.100000 

140000000 
91.351000 
37.972.000 
.^9.795000 
92.600000 
67000000 

111352000 
20000000 

44.84 
44.07 
43.69 
4329 
42.00 
42,00 
41.99 
41.92 
41.67 
41.67 
41.57 
40.72 
40.58 
40.55 
40.00 
39,34 
33.89 
38.33 
3820 
37.90 
37,80 
3625 
36.15 
35.71 

Genova 
Matera 
Macerata 
Rovigo 
Benevento 
Potenza 
Avellino 
Viterbo 
Messma 
Ancona 
Catanzaro 
Teramo 
Brindisi 
Frostnone 
Catama 
Palermo 
Ctueh 
Avezzano 
Pescara 
Udine 
Olbia 
Erma 
Sassari 
Ragusa 

320.000000 
32.500000 
39300000 
75983000 
18000000 
28000000 
15250000 
45647000 
24.100000 
74455000 
32.420.000 
52000000 
35000000 
32.380000 
29640000 
60000000 
25312.000 
15408000 
35200000 
43980000 

8500000 
18000000 
25000000 
28000000 

3522 
35.17 
3423 
33.92 
33.83 
33.33 
33.00 
32.93 
31.30 
31.10 
30.88 
30.70 
30.49 
30.04 
30.00 
29.97 
29.64 
28.96 
28.57 
28.56 
27.S0 
27.35 
27.06 
2667 

Basilea 
Zungo 
Losanna 
Belgio 
Colonia 
Francoforte 
Australia 
Lussemburgo 
Stoccarda 
Venezuela 
Totale 

32000 000 
35000000 
10000000 
17.500000 
7.000000 
3100000 
2.000000 
1.000000 
1000000 

525000 
109.125000 

GRADUATORIA REGIONALE 

Val d'Aosta 
Emilia-Rom. 6 
Lombardia 2 
Toscana 2 
Umbria 
Piemonte 
Fnufi-V. Giulia 
Lazio 
Trentmo-AA 
Veneto 
Liguria 
Marche 
Sardegna 
Campania 
Basilicata 
Calabria 
Sioha 
Molise 
Abr_720 
Puglia 
To&le 16 

59000000 
157.835000 
860922000 
331700000 
330.342.000 
930.161000 
264 880000 
758.976000 

61.500000 
621.196000 
693777.000 
406455000 
189472.000 
355804000 
60500000 

139620000 
314140000 

27100000 
160031000 
223501000 
946902.000 

93.65 
77.95 
6520 
49.61 
49.36 
48.30 
46,14 
45.86 
44.37 
43.04 
41.33 
40.60 
40.04 
37,10 
34.30 
33.58 
33.05 
31.73 
31.30 
24,75 

La sentenza della magistratura per lo scandalo Cassiodoro ripropone a Catanzaro la questione morale 

Condannati dal giudice, assolti da DC e PSI 
CATANZARO — 77 processo 
per lo scandalo Cassiodoro a 
Catanzaro si è concluso con la 
condanna di tutti gli imputati 
coinvolti: amministratori e tec­
nici democristiani e socialisti, 
riconosciuti colpevoli di con­
cussione e di interesse privato. 
A qualche settimana dalla con­
clusione del processo è utile 
qualche considerazione sull'at­
teggiamento tenuto dalla DC e 
dal PSI, che sono i due partiti 
che hanno avuto coinvolti i loro 
uomini nello scandalo del Cas­
siodoro. Che lezione intendono 
tram questi partiti? Il fatto 
sconcertante è che Democrazia 
cristiana e Partito socialista 
non hanno espresso alcuna va­
lutazione pubblica sul proces­
so, né, a quanto è dato sapere, 
si sono svolte riunioni interne 

di partito per discutere quanto 
è emerso dal processo e dalla 
sua conclusione. DC e PSI han­
no semplicemente scelto di i-
gnorare l'avvenimento, di ri­
muoverlo dalla loro coscienza 
collettiva, di far finta che non 
sia mai esistito. 

Eppure gli amministratori 
condannati non erano figure di 
secondo piano la cui sorte per­
sonale poteva tranquillamente 
essere ignorata dai due partiti. 
Al contrario, facevano parte di 
una nuova ed emergente gene­
razione di dirigenti democri­
stiani e socialisti i quali, sfode­
rando grinta e sicurezza, dirige­
vano spavaldamente e •moder­
namente» il comune di Catan­
zaro. Domandiamo: gli ammi­
nistratori condannati sono sta­
ti espulsi dalla DC e dal PSI? A 
quanto ci risulta no. Gli uomini 

del Cassiodoro continuano a ri­
manere iscritti alla DCe al PSI. 

Il fatto è grave e scandaloso, 
e si commenta da solo. E tutta­
via il non parlarne e la mancata 
espulsione rappresentano, co­
munque, delle decisioni, delle 
scelte coscientemente operate 
da questi partiti. Perché sono 
state compiute delle scelte? E 
ancora: perché il sindaco di Ca­
tanzaro si è rifiutato di far co­
stituire ti comune parte civile 
nel processo? È stata una scelta 
autonoma del sindaco? O della 
giunta? O dei partiti del cen­
trosinistra? O concordata tra il 
sindaco e i partiti del centrosi­
nistra? Su queste domande, già 
poste dai banchi dell'opposizio­
ne comunista in consiglio co­
munale, noi continueremo ad 
insistere per la semplice ragio­
ne che quanto è accaduto non 

riguarda faccende interne ai 
singoli partiti, ma la vita politi­
ca e democratica dell'intera cit­
tà. 

Dal processo è infatti emersa 
con chiarezza, e nei suoi aspetti 
più torbidi, la questione morale 
al comune di Catanzaro. È sta­
to individuato (e colpito attra­
verso la sentenza) un metodo di 
governo che ha portato guasti e 
storture profonde nella vita de­
mocratica, che ha prodotto tan­
genti e corruzione. Gli ammini­
stratori condannati agivano al 
riparo dello scudo protettivo 
costituito dagli accordi sotto­
scritti dalle segreterie politiche 
dei partiti del centrosinistra. 
La logica della privatizzazione 
delle istituzioni aveva, come i-
spiratoli, quegli accordi e quei 
partiti, e come esecutori gli am • 
mimstratori condannati. La re­

sponsabilità politica della DC e 
del PSI è emersa con tutta evi­
denza. Si spiega così allora l'im­
barazzato silenzio di quei parti­
ti. DCe PSI non vogliono trarre 
te conseguenze politiche dallo 
scandalo del Cassiodoro. Non 
vogliono, cioè, fare i conti con la 
lezione del Cassiodoro che e-
sprime con tutu evidenza la 
manifestazione estrema di un 
sistema di potere che ha op­
presso le istituzioni, non ha fat­
to funzionare il consiglio comu­
nale, ha isterilito la dialettica 
politica, ha fatto credere che la 
politica fosse un mercato e gli 
assessorati fossero strumenti di 
potere personale e di partito. 

Fare i conti con il processo 
significa ribaltare questa impo­
stazione e questa logica. Ed è 
sul terreno specifico della que­
stione morale che la giunta Fu-

nolo, succeduta alla giunta del 
Cassiodoro, ha manifestato in 
pieno la sua impotenza e il suo 
completo fallimento. Il sindaco 
e la giunta di centrosinistra si 
sono anche adoperati per bloc­
care l'operato di una commis­
sione di indagine del consiglio 
comunale che doveva indagare 
sull'attività della precedente 
giunta. E allora si può dire che 
esiste una sostanziale continui­
tà politica tra te due giunte. La 
battaglia sulla questione mora­
le rimane ancora tutta in piedi 
nonostante i risultati pure im­
portanti ottenuti. 

Un'ultima considerazione ri­
guarda il PSI catanzarese. Co­
me mai il PSI non si è mai di­
stinto dalla DC in questa vicen­
da? Possibile che i socialisti 
non intendano riflettere sul 
fatto che non mettere in discus­

sione il sistema di potere della 
DC li espone a rischi seri anche 
di carattere penale e li fa indi­
viduare agli occhi della maggio­
ranza della popolazione come 
responsabili, assieme alla DC, 
dello sfascio e del degrado della 
città? 

Eppure in città, dopo il 26 
giugno, risono creati spazi nuo­
vi all'iniziativa della sinistra. 
L'alternativa democratica alla 
DC è un processo che è possibi­
le costruire e realizzare anche a 
Catanzaro. Ma il PSI deve ope­
rare delle scelte. Il banco di 
prova rimarrà ancora quello 
della questione morale perché 
questa è la strozzatura fonda­
mentale che blocca il funziona­
mento democratico delle istitu­
zioni e lo stesso sviluppo econo­
mico della città. 

Enzo Ciconto 

Enorme incendio (forse doloso) 
distrugge boschi in Toscana 

FIRENZE — Un estesissimo incendio, probabilmente di ori­
gine dolosa, ha distrutto oltre duecento ettari di bosco In 
località Monte Albano, tra le province di Firenze e Pistola. 
L'Incendio è divampato col primo pomerlggioed ha subito 
attaccato 1 pini che caratterizzano la zona. E stato necessario 
l'Intervento di due Hercules partiti dall'aeroporto di Pisa, di 
tre elicotteri del servizio antincendio della Regione e di un 
Plper per domare l'incendio. Le fiamme hanno attraversato 
la strada che da Empoli porta a Prato ed hanno attaccato la 
cima del monte. Alcuni ristoranti sono stati salvati dalle 
fiamme solo per l'Intervento degli elicotteri che sono riusciti 
a bloccare l'incendio a poche decine di metri dagli Immobili. 
Sulla vetta, a Poggio Ciliegio sono stati danneggiati un ripeti­
tore della RAI, dell'Enel ed alcuni ripetitori di televisioni 
locali. Nella zona sono Impegnati nelle opere di spegnimento 
oltre cento volontari di vari gruppi della zona. È stato neces­
sario anche evacuare un campeggio che si trova sul costone 
sud del Monte Albano. Le fiamme si sono fermate a poche 
decine di metri dalla rete di recinzione. Non ci sono stati 
feriti. 

Emanuela, condannato mitomane: 
telefonava per il riscatto 

GENOVA — La sezione feriale del Tribunale di Genova ha 
condannato Ieri un giovane mitomane che nel giorni scorsi 
aveva ripetutamente telefonato ad un organo di stampa chie­
dendo un riscatto per la liberazione di Emanuela Orlandi. Il 
giovane, Alberto Maino, di 31 anni, residente a Milano, è stato 
condannato a due anni di reclusione e un milione di multa 
per tentativo di estorsione. I giudici gli hanno Inoltre revoca­
to 1 benefìci di legge di precedenti processi e respinto la ri­
chiesta di libertà provvisoria. La pubblica accusa aveva chie­
sto una condanna a due anni e sei mesi di reclusione. Martedì 
scorso Alberto Maino aveva telefonato ad un organo di stam­
pa spacciandosi per brigatista rosso e chiedendo un riscatto, 
variabile dai 2 ai 20 milioni, per la liberazione di Emanuela 
Orlandi. Le sue numerose telefonate erano però state Inter­
cettate dal carabinieri che erano così riusciti a bloccarlo an­
cora all'apparecchio. 

Poliziotto arrestato a Varazze 
per resistenza ai carabinieri 

VARAZZE — Un giovane poliziotto è stato arrestato a Varaz­
ze per aver opposto, secondo la denuncia, resistenza al cara­
binieri. Il sostituto procuratore della Repubblica presso 11 
tribunale di Savona ha confermato il provvedimento, ma ha 
poi concesso all'agente la libertà provvisoria. Un altro poli­

ziotto è stato denunciato a piede libero, per oltraggio a pub­
blico ufficiale. L'episodio è accaduto l'altro pomeriggio a Va­
razze, dove due agenti in forza al sesto reparto celere di Geno-
va-Bolzaneto, Alessandro Barabino, di 20 anni e Vittorio Che-
Ione, di 22 anni, si erano recati per fare 11 bagno. Barabino, 
secondo la denuncia dei carabinieri, ha parcheggiato la mac­
china in sosta vietata, cosa che gli è stata fatta notare da un 
appuntato dei carabinieri della stazione di Varazze, che lo ha 
invitato a spostarla. Barabino però non ha ascoltato l'invito, 
e poco dopo, quando sul posto è giunta una pattuglia della 
radiomobile dell'Arma chiamata dall'appuntato, ha risposto 
negativamente all'invito di seguire l militari in caserma, A 
questo punto la situazione sarebbe degenerata: il giovane 
agente avrebbe opposto resistenza — secondo i carabinieri — 
al militari per cui è scattato l'arresto. Chelone, dal canto suo, 
avrebbe, a distanza, gridato alcuni insulti: nei suoi confronti 
è scattata perciò la denuncia a piede libero. 

Gran folla ad Assisi 
per Giotto restaurato 

ASSISI —• Folla ad Assisi, dove giovedì scorso sono state 
eliminate tutte le impalcature nella Basilica Inferiore e nella 
Basilica Superiore di S. Francesco a conclusione di lunghi, 
pazienti, precisi lavori di restauro condotti sugli affreschi, in 
particolare quelli della Basilica Superiore, del ciclo giottesco. 

Ha compiuto cent'anni 
l'ingegnere del Settebello 

BERGAMO — Ha festeggiato a Bergamo i cento anni ring. 
Antonio Pennati, direttore della costruzione del celebre «Set­
tebello», il rapido Milano-Roma di cui proprio nei giorni scor­
si è stato deciso lo spostamento su altre linee per sopraggiun­
ta «anzianità». L'ing. Pennati, originario di Foresto Sparso 
(Bergamo), è in perfetta salute. Laureatosi al Politecnico di 
Milano, entrò alla «Breda», dove mantenne l'incarico di diret­
tore del reparto ferroviario fino al 1956. Oltre al «Settebello», 
vero «flore all'occhiello» dell'ing. Pennati e della «Breda», il 
tecnico progettista ricorda la costruzione dei tram per la città 
di Lima, che costituirono all'epoca una realizzazione d'avan­
guardia. 

Teschio resta impigliato 
nella rete di un pescatore 

PRAIA A MARE (Cosenza) — Un teschio umano è rimasto 
impigliato nelle reti di un pescatore, nei pressi dell'isola di 
Dino, a Praia a Mare, nel Tirreno cosentino. Secondo i carabi­
nieri, il teschio potrebbe appartenere ad uno dei due giovani 
annegati a Praia a Mare il 31 gennaio scorso, Francesco Li-
cordati, di 27 anni, geometra, e Giuseppe Cassolato, di 24 
anni, meccanico, che erano scomparsi durante una tempesta, 
mentre, con una piccola imbarcazione, insieme ad un opera­
tore turistico, Michele Giugni, di 40 anni, tentavano di recu­
perare uno zatterone alla deriva. 

Napoli, espugnano la banca 
con una pala meccanica 

NAPOLI — Un'agenzia dell'istituto bancario San Paolo di 
Torino è stata «espugnata» con una pala meccanica da una 
banda di malviventi. Intorno alle 13Ì20 di ieri, azionando la 
pala i malfattori hanno sfondato una finestra del retro dell'e­
dificio dove si trova, a Cai vano in provincia di Napoli, l'agen­
zia bancaria. Erano in sette, a viso scoperto e armati di pisto­
la. Appena entrati all'interno della banca hanno intimato 11 
«mani in alto» ai presenti e si sono fatti consegnare circa 30 
milioni di lire. I malfattori sono poi fuggiti a bordo di due 
autovetture, una delle quali, una Giulietta, è stata rubata 
proprio davanti all'agenzia bancaria. 

Affonda un panfilo 
davanti alla Costa Smeralda 

PORTO CERVO — Il panfilo «Llgera» iscritto al comparti­
mento marittimo di La Spezia è affondato ieri pomeriggio 
davanti alla Costa Smeralda dopo aver urtato uno scoglio 
affiorante. TI comandante e proprietario dell'Imbarcazione, 
Augusto Santini, di Lerici, e l cinque passeggeri si sono salva­
ti lanciandosi in mare con le zattere autogonflanti. Sul posto 
del naufrafio è arrivato un mercantile italiano, il «Natale», 
che ha preso a bordo le sei persone 

Un bambino muore versandosi 
addosso il latte bollente 

LECCE — Un bambino di un anno e mezzo. Marco Cingivi, è 
morto dopo essersi versato addosso una pentola di latte bol­
lente in una masseria nelle campagne di Scorrano (Lecce). TI 
padre, un pastore sardo assunto da un allevatore leccese, l'ha 
accompagnato all'ospedale di Maglie, me il bambino è morto 
per la gravità e l'estensione delle ustioni. 


